
 
 

 

 

 

 
 

Epidemia giorno 38. Il bollettino della Regione è nuovamente cambiato e riporta un 
dato aggregato dei contagiati complessivo, insieme a quello scorporato dei decessi e dei 
dimessi, evidenziando comunque i pazienti ATTUALEMENTE POSITIVI. Nel dettaglio: 

1. sono 863 i contagiati complessivi in ULSS 3 e 368 dell’ASL 4, i ricoverati sono 
purtroppo 9 in più di ieri, in tutto 227 dei quali 153 in area Covid (+7), 28 in Villa 
Salus (+3), e 46 (-1) in Terapia Intensiva. Riteniamo il dato dei ricoverati più 
significativo di quello dei “nuovi” contagiati perché indica con maggior precisione 
l’andamento della situazione e poiché il numero dei nuovi casi positivi dipende 
dal numero dei tamponi refertati. 

2. è intervenuto il Direttore del Presidio Ospedaliero Dr. Martello, che ci ha 
illustrato la situazione dei Distretti di Chioggia e Dolo-Mirano. Nel dettaglio:  
- Chioggia: è un reparto Covid free perché i pazienti sono solo in transito, i casi 
sospetti si fermano in OBI al massimo 1-2 notti in attesa dell’esito del tampone e 
se necessario vengono ospitati in Rianimazione. Abbiamo fatto rilevare come 
qualche volta il report della Regione non risulta proprio preciso. Abbiamo anche 
chiesto di accelerare l’esame dei tamponi anche il personale della Radiologia che 
è particolarmente esposto e non risulta tra le priorità. 
 - Mirano – il presidio sta accogliendo tutta l’attività chirurgica e ambulatoriale 
residuale, è stato sottolineato qualche problema nella gestione del percorso 
dell’utente che si reca in Radiologia.  
- Dolo - la situazione è conosciuta e la trasformazione dell’Ospedale è quasi 
completa. L’attività per gli esterni è praticamente sospesa. In Terapia Intensiva 
oggi sono 14 i posti letto occupati che potranno arrivare a 29, bisogna fare in 
modo che il personale sia sufficiente e adeguato. E’ stato precisato che è 
l’Azienda stessa che rifornisce i DPI al personale delle pulizie, ma attraverso la 
Direzione Medica e non i reparti. 

3. in relazione al contagio avvenuto presso il Nido dell’Ospedale di Mestre, è stata 
chiesta una maggiore sanificazione di quegli ambiti. 

4. abbiamo chiesto chiarimenti in merito alla segnalazione che ci è pervenuta 
riguardo la sospensione dell’attività di screening dei tamponi che il Direttore 
Sanitario si è riservato di verificare. Abbiamo anche sottolineato l’illogicità che 
sia il personale dell’ADI a fare il tampone ai militari della Caserma Matter in 
presenza di medici e infermieri militari…. 

5. è previsto domani un incontro dell’Azienda con i Medici di Medicina Generale per 
riallineare procedure e modalità di intervento su pazienti con sintomatologia, 
anche attraverso l’intervento della COT e l’Assistenza Domiciliare per effettuare 
il tampone. L’ipotesi è che il MMG valuti il caso attraverso un triage telefonico, 
dando indicazione alla Continuità Assistenziale di proseguire l’assistenza a 
domicilio e di prevedere l’esame del tampone, per poi iniziare terapia orale per 7 
giorni terapia specificata dall’immunologo o pneumologo. 

6. riguardo all’attivazione delle USCA, pur consapevoli che si tratti di un Servizio di 
supporto gestito dall’ULSS abbiamo chiesto che non venga utilizzato personale 
dell’ADI, che è comunque impegnato nell’attività di routine giornaliera, nella 
sorveglianza dei positivi a casa. 
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7. presso le Case di Riposo i casi sono aumentati ed ora sono 19 gli ospiti contagiati 
(+6) di cui 13 ricoverati e 6 nella struttura di residenza, mentre ci sono 22 
operatori positivi (+12) tra dipendenti e cooperativa. Un dato che comincia 
davvero a preoccupare… 

8. per quanto riguarda i Ceod, sono pervenute al momento 30 richieste di interventi 
a domicilio, concentrate nell’area di Venezia e Mestre che riguardano quindi 
operatori dei centri diurni convenzionati, mentre nell’area del Miranese le 
richiesta al momento sono 3. Nei prossimi giorni verranno definite modalità per 
come garantire gli interventi, considerato che la proroga della chiusura dei centri 
fino a dopo Pasqua.  

9. è stata ancora sottolineata la difficoltà di riconoscere l’infortunio al personale 
positivo o in quarantena, ci è stato risposto di segnalare eventuali situazioni 
direttamente all’attenzione delle Risorse Umane. 

10. è stato chiesto di sollecitare il comune a garantire maggiori posti auto presso il 
garage comunale di Piazzale Roma per i pendolari che lavorano a Venezia 

11. infine per quanto riguarda gli alloggi, è stata fatta una ricognizione delle offerte 
e verrà predisposto un avviso pubblicizzato nell’angolo del dipendente dove 
saranno spiegate le modalità per effettuare la richiesta. Verrà data la precedenza 
in base all’ordine delle richieste arrivate. 

 

 

 

Ricordiamo che l’assicurazione per Colpa Grave che 
copre TUTTI i nostri iscritti ricomprende anche 
eventuali situazioni riconducibili all’emergenza 
Covid 19 senza la necessità di prevedere nessuna 
integrazione. Per qualsiasi informazione consulta il 
nostro sito all’indirizzo 
https://www.uilfplvenezia.it/servizi/assicurazioni/. 

 

Ringraziamo ancora tutto il personale che 
continua a lavorare senza sosta in modo 
encomiabile. Continuate a farci pervenire qualsiasi 
nota che riporteremo al quotidiano tavolo con 
l’Azienda. Ricordiamo sempre di visitare  il nostro 
sito all’indirizzo 
https://www.uilfplvenezia.it/speciale-coronavirus/ 
e l’indirizzo di posta 
emergenzacoronavirus@uilfplvenezia.it per tutte le 
vostre segnalazioni, anche in forma anonima. 
 

#lauilcè #uilinforma      
#uilconilavoratori 
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